
www.parrocchia-bibione.org  parrocchiabibione@gmail.com 
facebook: Parrocchia Bibione        twitter: parroco bibione        youtube: Parrocchia Santa Maria Assunta Bibione 

 

IBAN Parrocchia, Banca Prealpi SanBiagio, IT27 C 08904 36291051001001344 

 

CAMMINIAMO INSIEME  
Bollettino settimanale della Parrocchia Santa Maria Assunta 

BIBIONE, Via Antares 18       tel. 0431-43178 
 

Anno XVIII, n. 32, 8 agosto 2021     XIX Domenica del Tempo Ordinario – B 
 
 

 
 
 

 

5a PERDONANZA DI BIBIONE  
2-16 agosto 2021 

 
“Dobbiamo lasciarci trovare dal 
pastore delle pecore, anche se 
possiamo esserci andati a rifugiare 
in qualche luogo solitario o 
pericoloso a causa del nostro voler 
far da soli: non dobbiamo avere 
timore di Lui, perché non viene 
come giudice o vendicatore, ma 
come chi ha cura della nostra vita 
e della nostra salvezza”. 
 

(Card. Leonardo Sandri,  
2 agosto 2021,  

Omelia Apertura Porta Santa) 
 

 
SOLENNITÀ SANTA MARIA ASSUNTA 

DOMENICA 15 AGOSTO  
ore 21.00 

Santa Messa internazionale presieduta da 
S. Ecc. Mons. Giuseppe Pellegrini 

Segue processione al mare 
  

Al termine, fuochi d’artificio  
offerti dalla Città di Bibione 



 
 
 

SANTE MESSE 
 

Sabato 7, s. Gaetano da Thiene 
Ore 8.00  - intenzione dell’offerente 
Ore 19.00 + Baldoino Bano, Gaetano Lorenzon 
 + Desidera e Graziano 
 + Lucia e Rodolfo 
 

Domenica 8, XIX del Tempo Ordinario  
Ore 7.30  + Rosina Neri 
 + Achille Zina 
Ore 9.00  + Giuseppe Ravagli 
 + Vincenzo Francavilla 
 + Emma Ardis 
 + Emma Francavilla  
 + Giocondo-Angelo Foletto  
 + Manuela Marson 
 + Giuseppe Venturelli 
Ore 11.30 - per la Comunità parrocchiale 
 + p. Alessandro Bordignon, sr. 

Giovanna Bordignon, Fortunata 
Piazzetta, Lucia Bordignon, 
Antonio Mario Bizzotto 

Ore 19.00 
Ore 21.00 - per i volontari  
 

Lunedì 9, s. Teresa Benedetta della Croce  
Ore 8.00  + Guerrino Duò 
Ore 19.00 + Francesco e Barbara 
 + Silvio Azzan 
 

Martedì 10, s. Lorenzo 
Ore 8.00  + Pietro Pedretti e Ines Belleri  
Ore 19.00 - intenzione dell’offerente 
 

Mercoledì 11, s. Chiara d’Assisi 
Ore 8.00  + Giovanni Pedretti e Lucia Brocchi 
Ore 19.00 + Aldo Cicuto 
 + Maria ed Egidio 
 

Giovedì 12, s. Ercolano 
Ore 8.00  + Paolo Belleri, Elisabetta, Angelo 
Ore 19.00 + Caterina e Angela Belleri 
 

Venerdì 13, b. Marco d’Aviano 
Ore 8.00  + Lorenzo, Livio, Gianfranco, 

Nemesio Pedretti  
Ore 19.00 + Aldo Favaro e def. fam. Favaro 
 

Sabato 14, s. Massimiliano M. Kolbe 
Ore 8.00  + Andreina, Lidia 
Ore 19.00 + Virginia, Lucia, Franca, Pietro 
 

Domenica 15, ASSUNZIONE B. V. MARIA  
Ore 7.30  + Pietro e Leonardo 
Ore 9.00  + Bruno Favaro  
Ore 11.30 - per la Comunità parrocchiale 
Ore 19.00 NON C’È MESSA 
Ore 21.00 - per la Comunità, i turisti,  
  gli operatori turistici, volontari 
 

APPUNTAMENTI DI SPIRITUALITÁ 
 

 

Canto delle Lodi: ore 7.40. 
Recita del Santo Rosario: ore 18.15. 
Canto dei Vespri: ore 18.40. 
Adorazione eucaristica, 
ogni giovedì la NOTTE BIANCA:  

ore 21.15   > apertura adorazione; 
> lectio divina; 

ore 22.25 > compieta;  
ore 01.00 > chiusura adorazione. 

Coroncina della Divina Misericordia: 
il venerdì alle ore 18.50. 
Confessioni: ogni giorno mezz’ora 
prima delle sante messe feriali e festive, 
e durante l’adorazione eucaristica.  
Rinnovamento nello Spirito:  
lunedì adorazione alle ore 20.30 a 
Lido dei Pini. 

 
 

5a PERDONANZA DI BIBIONE  
 
   

Per ottenere l’indulgenza plenaria dal 2 al 
16 agosto, è necessario:  
 

- la Confessione sacramentale, celebrata nel 
periodo che include gli otto giorni precedenti e 
successivi, per tornare in grazia di Dio;  
- partecipare alla Messa e alla Comunione 
eucaristica nello stesso arco di tempo;  
- varcare la Porta Santa, rinnovare la 
professione di fede mediante la recita 
del Credo, per riconfermare la propria identità 
cristiana e recitare il Padre Nostro per 
riaffermare la propria dignità di figli di Dio, 
ricevuta nel Battesimo;  
- recitare una preghiera secondo le intenzioni 
del Papa, per riaffermare la propria 
appartenenza alla Chiesa, il cui fondamento e 
centro visibile di unità è il Romano Pontefice. 
 
 

DEFUNTI 
 

23 luglio: Mario Padovese di anni 77 
28 luglio: Giuseppina Solenghi di anni 88 

2 agosto: Dolores Neri di anni 83 
 

Affidiamo questi nostri fratelli alla 
misericordia di Dio e rinnoviamo le nostre 
condoglianze e la preghiera alle famiglie. 
 
Il bollettino del 1° agosto è stato stampato in 850 copie 



Commento alla Parola della domenica 
 

COSÌ GESÙ È PANE DI VITA E FORZA D'ATTRAZIONE 
 

Io sono il pane disceso dal cielo. In una sola frase Gesù raccoglie e intreccia 
tre immagini: pane, cielo, discendere. Potenza della scrittura creativa dei 
Vangeli, e prima ancora del linguaggio pieno di immaginazione e di 
sfondamenti proprio del poeta di Nazaret. Io sono pane, ma non come lo è un 
pugno di farina e di acqua passata per il fuoco: pane perché il mio lavoro è 
nutrire il fondo della vita. Io sono cielo che discende sulla terra. Terra con cielo 
è giardino. Senza, è polvere che non ha respiro. Nella sinagoga si alza la 
contestazione: ma quale pane e quale cielo! Sappiamo tutto di te e della tua 
famiglia... 
E qui è la chiave del racconto. Gesù ha in sé un portato che è oltre. Qualcosa 
che vale per tutta la realtà: c'è una parte di cielo che compone la terra; un oltre 
che abita le cose; il nostro segreto non è in noi, è oltre noi. Come il pane, che 
ha in sé la polvere del suolo e l'oro del sole, le mani del seminatore e quelle del 
mietitore; ha patito il duro della macina e del fuoco; è germogliato chiamato 
dalla spiga futura; si è nutrito di luce e ora può nutrire. Come il pane, Gesù è 
figlio della terra e figlio del cielo. E aggiunge una frase bellissima: nessuno può 
venire a me se non lo attira il Padre che mi ha mandato. Ecco una nuova 
immagine di Dio: non il giudice, ma la forza di attrazione del cosmo, la forza di 
gravità celeste, la forza di coesione degli atomi e dei pianeti, la forza di ogni 
comunione. Dentro ciascuno di noi è al lavoro una forza instancabile di 
attrazione divina, che chiama ad abbracciare bellezza e tenerezza. E non 
diventeremo mai veri, mai noi stessi, mai contenti, se non ci incamminiamo 
sulle strade dell'incanto per tutto ciò che chiama all'abbraccio. Gesù dice: 
lasciate che il Padre attiri, che sia la comunione a parlare nel profondo, e non 
il male o la paura. Allora sì che “tutti saranno istruiti da Dio”, istruiti con gesti e 
parole e sogni che ci attraggono e trasmettono benessere, perché sono limpidi 
e sani, sanno di pane e di vita. Il pane che io darò è la mia carne data per la 
vita del mondo. Sempre la parola “vita”, martellante certezza di Gesù di avere 
qualcosa di unico da dare affinché possiamo vivere meglio. Ma non dice il mio 
“corpo”, bensì la mia “carne”. Nel Vangelo di Giovanni carne indica l'umanità 
originaria e fragile che è la nostra: il verbo si è fatto carne. Vi do questa mia 
umanità, prendetela come misura alta e luminosa del vivere. Imparate da me, 
fermate l'emorragia di umanità della storia. Siate umani, perché più si è umani 
più si manifesta il Verbo, il germe divino che è nelle persone. Se ci nutriamo 
così di vangelo e di umanità, diventeremo una bella notizia per il mondo. 
 
 

Ermes Ronchi 



Comunità in cammino: cosa abbiamo vissuto questa settimana… 
 

BEATA BENEDETTA BIANCHI PORRO A BIBIONE 
Domenica 1° agosto, il vescovo di Forlì-Bertinoro, sua ecc. mons. Livio Corazza, 
ha dato avvio all’ostensione delle reliquie della beata Benedetta Bianchi Porro. 
Nell’omelia il vescovo Livio ci ha aiutato a capire come la santità di Benedetta 
non sia da ritrovarsi nella sua sofferenza, ma nell’averla affrontata con la 
serenità e la gioia di Dio, al punto da cantare con la mamma il Magnificat 
qualche ora prima di morire all’età di ventisette anni!  
Possa Benedetta intercedere per tutti coloro che sono immersi nella 
sofferenza, perché possano trovare in Dio la serenità per affrontare il 
combattimento della malattia. 
 

GR.EST. 2021, X EDIZIONE – 2° TEMPO 
Lunedì 2 agosto ha avuto inizio il “2° tempo” del Gr.Est. Gli 80 iscritti per il mese 
di agosto, divisi in gruppi capitanati da 8 animatori responsabili, quindici 
animatori junior, hanno ripreso l’avventura per sognare una vita alla grande! 
 

PERDONANZA DI BIBIONE 
Lunedì 2 agosto, il card. Leonardo Sandri, ha aperto la Porta Santa, dando così 
avvio alla 5a Perdonanza di Bibione che durerà fino al 16 agosto. Ci ha rivolto 
parole preziose che hanno fatto comprendere il dono della misericordia, 
invitandoci ad essere allo stesso tempo strumento di misericordia nei 
confronti dei nostri fratelli. 
 

“MERCY. UN GANCIO DAL CIELO” 
Martedì 3 agosto, nell’arena del parco parrocchiale, in occasione della 
Perdonanza di Bibione, la compagnia teatrale Arena Artis ha proposto il 
musical “Mercy… un gancio dal cielo”. Attraverso la musica, il canto e la danza 
gli attori ci hanno accompagnato alla scoperta della misericordia, come viene 
spiegata nel libro-intervista di Andrea Tornielli a Papa Francesco con “Il nome 
di Dio è Misericordia”. 
 

INCONTRO CON IL TESTIMONE 
Mercoledì 4 agosto in piazza Treviso, si è tentuo il quinto "Incontro con il 
Testimone". Il Dott. Carlo Cottarelli, economista, editorialista e direttore 
dell'Osservatorio sui Conti Pubblici Italiani presso l’Università Cattolica, 
intervistato da Marco Girardo, Capo Redattore Economia di Avvenire e 
responsabile dell’inserto Economia Civile, ci ha aiutato a comprendere i risvolti 
che questo tempo di pandemia ha avuto sul piano economico e sociale, 
indicando la strada per una 
ripresa socio-economica, che 
deve tener conto di fattori come 
la solidarietà, l'umanità e 
l'uguaglianza, affinché tutti ne 
possano beneficiare.  
 

GRAZIE DI VERO CUORE A… 
Pizzeria Ristorante Paron 
 



Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

Nel sito internet della parrocchia l’agenda viene costantemente aggiornata 
 

4a GIORNATA DI SOLIDARIETÀ MISSIONARIA 
Domenica prossima 8 agosto, celebreremo la 4a giornata di Solidarietà 
missionaria. I Progetti Missionari sono presentati nelle locandine in chiesa e 
nel sito internet della parrocchia.  
 

BEATA BENEDETTA BIANCHI PORRO A BIBIONE 
Continua fino a sabato 14 agosto l’ostensione delle reliquie della beata 
Benedetta Bianchi Porro: nei giorni feriali dalle 7.00 alle 9.00 e dalle 18.00 alle 
19.45; la domenica dalle 7.00 alle 12.30 e dalle 18.00 alle 22.00. 
 

PERDONANZA DI BIBIONE 
Dal 2 al 16 agosto, viviamo il dono della 5a Perdonanza di Bibione tempo nel 
quale si può ottenere l’indulgenza plenaria alle solite condizioni. 
 

VISITA MALATI 
Dal 9 al 14 agosto, don Enrico farà visita ai malati e anziani della parrocchia 
per la confessione e la comunione in vista della Festa dell’Assunta e della 
Perdonanza di Bibione. 
 

SENTIRSI BENEDETTA 
Lunedì 9 agosto, alle 21.15, nell’arena del parco parrocchiale, in occasione 
dell’ostensione delle reliquie di beata Benedetta Bianchi Porro, la compagnia 
GardArt propone la lettura teatrale “Sentirsi Benedetta. Nella storia di 
Benedetta Bianchi Porro”. Con Gianluigi La Torre al pianoforte e la voce di 
Laura Gambarin. È necessaria la prenotazione attraverso il link che si trova nel 
sito: www.parrocchiabibione.org   
 

CONCERTO SAX E ORAGNO 
Martedì 10 agosto alle ore 21.15, in chiesa parrocchiale, l’appuntamento 
settimanale, con la musica, con le Me Sonia Ballarin all’organo e Giovanna Mastella 
al sax. È necessaria la prenotazione attraverso il link che si trova nel sito: 
www.parrocchiabibione.org   
 

NOTTE BIANCA 
Giovedì 12 agosto, alle ore 21.15 la Notte Bianca. Staremo in sosta davanti a 
Gesù Eucaristia, ci metteremo in ascolto della sua Parola e ci sarà la possibilità 
di accostarsi al sacramento della riconciliazione fino all’1.00 di notte.  
 

SOLENNITÀ DELL’ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA  
Domenica 15 agosto la nostra comunità festeggia la sua patrona. Le messe il 
mattino avranno orario festivo, come la domenica. Non ci saranno le 
celebrazioni serali, né in chiesa parrocchiale, né nelle cappelle. 
Alle ore 21.00, Santa Messa internazionale presieduta da S. Ecc. mons. 
Giuseppe Pellegrini. Seguirà la processione al mare.  
I giorni precedenti, in preparazione alla festa verrà pregata la novena durante 
il rosario delle 18.15.  



Omelia del Cardinale Leonardo Sandri, 
nella celebrazione Eucaristica per 
l’apertura della Perdonanza    

Chiesa Parrocchiale di Bibione,  
lunedì 2 agosto 2021 A.D. 
  
 

 
 
Eccellenza Reverendissima, Mons. Giuseppe Pellegrini, 
Reverendo Signor Parroco, 
Distinte Autorità, 
Reverendi Sacerdoti, Religiosi e Religiose, 
Sorelle e fratelli nel Signore! 
 
1. All’inizio di questa singolare Celebrazione abbiamo aperto la Porta della Misericordia, 
segno di quella Perdonanza che con singolare intuizione da cinque anni la Diocesi di 
Concordia-Pordenone e questa parrocchia hanno chiesto e ottenuto di poter vivere 
quasi come continuazione della secolare tradizione dell’indulgenza del Perdono di 
Assisi, riprendendo e attuando a livello locale quanto Papa Francesco aveva affidato 
alla Chiesa Universale col Giubileo della Misericordia. In una nota località turistica, la 
comunità ecclesiale ha desiderato offrire come un’oasi di pace, perchè al recupero 
delle forze fisiche di coloro che vivono un tempo di vacanza si unisca un cammino di 
riscoperta delle nostre sorgenti interiori, bagnandoci alla cascata della grazia di Dio 
per uscire rigenerati e affrontare le sfide del quotidiano a livello personale, familiare, 
sociale e comunitario. Mi sia consentita una parola di gratitudine a tutti coloro che 
hanno seguito, animato e rilanciato questa iniziativa, con un saluto al parroco che ora 
ha cambiato destinazione, e alla vostra nuova guida, don Enrico Facca, che tra l’altro 
insieme al Vescovo Giuseppe ricordano i dieci anni di consacrazione sacerdotale ed 
episcopale.  
 
2. Personalmente vi sono grato perchè non soltanto quest’anno col tema “con la 
misericordia del Signore impariamo a sognare per abbracciare l’orizzonte”, avete 
sempre tenuto uno sguardo e un abbraccio ampio a considerare le diverse situazioni 
della Chiesa nel mondo, e in particolare quelle dell’Oriente seguite dalla 
Congregazione per le Chiese Orientali, col ricordo del Vescovo Luigi Padovese, del 
quale l’anno scorso avremmo voluto celebrare in modo più consono i dieci anni 
dall’uccisione. Inoltre, le diverse testimonianze di questi anni, tra cui quella del 
Cardinale Sako, Patriarca di Babilonia dei Caldei, che ha consegnato un messaggio a 
rilettura del Viaggio Apostolico del Santo Padre in Iraq, al quale ho avuto la gioia di 
partecipare nel marzo di quest’anno. E alla sofferenza dei nostri fratelli e sorelle 
dell’Oriente avete affiancato una attenzione alle realtà della fragilità e al mondo 
giovanile, affidando tutto all’intercessione dei Beati Benedetta Bianchi Porro e Carlo 
Acutis. Sono anche loro quei testimoni che ci esortano a tenere fisso lo sguardo su 
Gesù, autore e perfezionatore della nostra fede. Del beato Carlo mi ha colpito molto 
una delle testimonianze ascoltate in occasione della sua beatificazione: al suo funerale 
presero parte molte persone sconosciute alla famiglia, che erano quelli che Carlo 
incontrava nel suo itinerario da casa a scuola. Ai poveri di speranza e di pane, grazie 



al suo cuore generoso, era capace di spezzare una parola di vicinanza e qualche aiuto 
materiale frutto delle rinunce prelevando i soldi dalla sua paghetta. Un piccolo segno, 
che incarna però in modo vivo la pagina del Vangelo che abbiamo sentito proclamare: 
alla fine della storia, il Signore giudicherà sull’amore che abbiamo avuto per i nostri 
fratelli affamati, assetati, nudi, malati, in carcere, scorgendo in essi la sua stessa 
presenza. La misericordia dunque ricevuta nella nostra esperienza personale con Dio 
non può restare relegata a un confessionale o a una chiesa di mattoni, ma di natura 
sua attraverso di noi si incarna, prende vita, rendendoci operatori di misericordia, 
capaci nonostante la nostra pochezza di mostrare agli altri i segni non della nostra 
bravura o dei nostri sforzi, ma dell’amore di Colui che ci ha salvato donando tutto se 
stesso per noi, il Signore Gesù, morto e risorto. 
 
3. La pagina del libro del profeta Ezechiele, proclamata come prima lettura, ci ha 
parlato dell’iniziativa di Dio che di fronte ai pastori che cercano sé stessi, interviene 
personalmente a prendersi cura delle sue pecore: le cerca, le passa in rassegna, le 
raduna, le conduce, fascia quella ferita, le assiste non facendo distinzioni tra la grassa 
e la forte. L’agire del Signore descritto dal profeta fa chiarezza, dissipando le nebbie e 
la caligine, e fa unità partendo dalla dispersione in cui le pecore si sono ritrovate nel 
loro vagare. Questa immagine desideriamo leggerla a partire dall’esperienza 
personale della misericordia che ciascuno di noi può ricevere durante questa 
perdonanza. Dobbiamo lasciarci trovare dal pastore delle pecore, anche se possiamo 
esserci andati a rifugiare in qualche luogo solitario o pericoloso a causa del nostro 
voler far da soli: non dobbiamo avere timore di Lui, perché non viene come giudice o 
vendicatore, ma come chi ha cura della nostra vita e della nostra salvezza. L’essere 
radunati non è soltanto quello del venire ad attingere il perdono e la misericordia, ma 
è anche specchio di un cuore che deve essere unificato intorno al suo centro, a ciò che 
conta veramente e non a ciò che passa. I maestri spirituali parlano infatti 
dell’unificazione interiore: imparare a togliere i rami secchi, o la zizzania che è 
maturata nel campo del nostro cuore insieme al buon grano. Avere il coraggio di 
rinunce salutari e passi di conversione, quando ci rendiamo conto che la trasparenza 
delle intenzioni e dei desideri, la custodia degli affetti, l’attaccamento alle cose o ad un 
successo smodato che fa a meno o calpesta gli altri nell’ambito sociale e lavorativo 
hanno reso il nostro cuore non un luogo e una dimora unita, ma una landa desolata o 
un panno lacerato perchè tirato da una parte o dall’altra. Sempre Ezechiele annuncia 
in un altro brano che il Signore ci darà un cuore nuovo e metterà dentro di noi uno 
spirito nuovo. Invochiamo questo dono, e lasciamoci accompagnare dalla grazia 
diventando noi stessi sorgenti zampillanti che hanno ricevuto misericordia e sanno 
farla germogliare nel mondo. La crisi determinata dalla pandemia, ben lungi 
dall’essere terminata non solo a livello medico-sanitario ma anche per le conseguenze 
sociali, lavorative ed economiche, ha infatti bisogno per essere superata non solo di 
tutti gli elementi che competono alle Autorità civili nazionali ed internazionali, ma di 
uno slancio interiore di ciascuno che ci chiede di “rinascere dall’alto”, come dice Gesù 
nel dialogo con Nicodemo. Come famiglie e comunità cristiane lasciamoci interpellare 
da questa sfida: il dibattito deve essere coraggioso ed essere innalzato come su ali 
d’aquila ben oltre le pur necessarie preoccupazioni sulle regole imposte a celebrazioni 
e momenti formativi nelle nostre parrocchie. Impariamo da Gesù, che vedendo le folle 
sfinite è capace di leggere il loro bisogno di cibo, di guarigione e di una parola che 
dilati il cuore agli spazi della vita eterna: egli non sarà soltanto un maestro di vita, ma 
sulla croce porterà sino alle estreme conseguenze la sua compassione. Seguiamo le 
sue orme e riceviamo il suo perdono e la sua benedizione, con l’intercessione della 
Madre di Dio Maria Santissima e di tutti i Santi. Amen 



  I NOSTRI MEDIA PARTNER 

 

 

 
2-16 agosto  
PERDONANZA DI BIBIONE 

 
1-14 agosto OSTENSIONE RELIQUIE BEATA BENEDETTA 
BIANCHI PORRO 

Giorni feriali: dalle 7.00 alle 9.00 e dalle 18.00 alle 19.45.  
Domenica: dalle 7.00 alle 12.30 e dalle 18.00 alle 22.00  

 

Domenica 8 agosto   
4a Giornata di solidarietà missionaria 
 

Lunedì 9 agosto   
Ore 21.15 Spettacolo teatrale  I  Arena parco chiesa parrocchiale  

“Sentirsi Benedetta” con il gruppo GardArt  
 

Martedì 10 agosto   
 Ore 21.15 Concerto  I  chiesa parrocchiale  

 con le Me Sonia Ballarin all’organo e Giovanna Mastella al sax  
 

Giovedì 12 agosto  
Ore 21.15-1.00 Notte bianca  I  Chiesa Parrocchiale 

Lectio divina, adorazione eucaristica, disponibilità di confessori 
 

 

Domenica 15 agosto   
SOLENNITÀ DI MARIA ASSUNTA patrona di Bibione 

ore 21.00 santa Messa internazionale presieduta da S. Ecc. 
mons. Giuseppe Pellegrini e concelebrata dai sacerdoti 
presenti a Bibione. Segue processione aux flambeaux fino al 
mare accompagnata dalla Banda di Vado.  
A conclusione fuochi d’artificio offerti dalla città di Bibione. 

 
Per tutti gli eventi non liturgici è necessaria la prenotazione attraverso gli appositi 
link presenti nel sito: www.parrocchiabibione.org  

 
Il programma completo: www.parrocchiabibione.org 

 

CON IL PATROCINIO E LA COLLABORAZIONE DI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Diocesi di  
Concordia-Pordenone 


